
 
 

Quesito n. 3 
Che cosa si intende per “dichiarazione formale e con sottoscrizione autenticata nelle forme 
di legge”? Verrà accettata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del 
D.P.R. 445/2000? 
 

La dichiarazione di disponibilità da parte dei produttori, concretandosi in una 
manifestazione di volontà, non può rivestire la forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000, a norma del quale la predetta 
dichiarazione può riguardare solo stati, qualità personali e fatti.  

Ne discende che dovrà essere esibita dichiarazione rilasciata dal produttore, con firma 
autenticata da pubblico ufficiale previsto dalla legge. 
 
Quesito n. 4 
Che cosa si intende per: “mediante riconduzione alla tipologia per la quale è attribuito il 
punteggio più alto”? 
 

Qualora un prodotto sia riconducibile a più categorie, diversamente apprezzate in 
termini di punteggio, sarà assegnato il punteggio più alto. 

 
Quesito n. 5 
Per fornitore s’intende l’operatore che non realizza i prodotti ma soltanto li 
commercializza? 
 

Per “fornitore” deve intendersi colui che intratterrà rapporti diretti con l’appaltatore del 
servizio di refezione scolastica, sia che produca egli stesso il bene (nel qual caso sarà 
attribuito il punteggio previsto per il produttore) sia che se ne approvvigioni altrimenti, con 
l’attribuzione del punteggio come da disciplinare di gara. 
 
Quesito n. 6 
Per produttore s’intende l’operatore del settore primario (es. agricoltura) o qualunque 
operatore del settore alimentare che realizza prodotti? 
 

“Produttore” è colui che partecipa alla produzione di beni di consumo, 
indipendentemente dal settore di appartenenza. 

 
 
N.B. Il rilascio di chiarimenti concernenti gli atti di gara non può assolutamente 

comportare un’anticipazione dell’attività valutativa della Commissione giudicatrice, organo 
distinto ed autonomo che verrà ad esistenza solo dopo la scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte.  

Sono, infatti, riservati alla Commissione le valutazioni tecnico-discrezionali e l’esercizio 
di prerogative decisorie, dalle quali sia il Dirigente sia il responsabile del procedimento 
devono astenersi per non vulnerare la competenza dell’organo collegiale o, peggio, 
vincolarne l’espressione di giudizio e, quindi, l’attribuzione di punteggio. 

Ne consegue che tutti i quesiti che esigano nella risposta un apprezzamento valutativo e 
la dichiarazione del punteggio attribuibile non saranno presi in considerazione. 
 


